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Stalking: al via proposta di legge

Viva i volontari

Di nuovo emergenza
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Stalking: al via proposta di legge

Verranno considerati reati anche le minacce persecutorie

prima
pagina

Non ne abbiamo volutamente parlato

nei mesi scorsi – se non nell’ultimo

numero del nostro periodico a

proposito di Hina – ma anche

quest’anno (o meglio l’estate da

poco finita) gli episodi di violenza a

carico delle donne non si sono fatti

attendere. E mentre Milano ha visto

ben sette episodi di abuso sessuale,

anche il resto del nostro paese ha

dovuto fare i conti con questo

“rituale” difficile da estirpare.

Abbiamo già parlato negli anni scorsi

- e lo abbiamo fatto ripetutamente -

di come l’estate slatentizzi chissà

quale impeto: le giornate sono più

lunghe, difficile il rientro a casa ad

orari “normali” - come l’inverno - ed

altro ancora. Tutti elementi semmai

coincidenti e non giustificativi.

Nei giorni scorsi l’ISTAT ha

pubblicato i dati relativi al 2004

indicando come oltre mezzo milione

di donne tra i 14 e i 59 anni ha subito

almeno una volta una violenza

tentata o consumata che sia, e che

sono  circa dieci milioni le italiane

che nel corso della loro vita – sempre

al 2004 – hanno subito molestie

(fisiche e/o verbali) o che siano state

vittime di atti esibizionistici,

pedinamenti o telefonate oscene.

A questo proposito il Ministro per le

Pari Opportunità – On. Barbara

Pollastrini – ha proposto un

“pacchetto” (attualmente all’esame

dei ministri), che prevede pene più

rigide per tutti i reati a sfondo

sessuale. Oltre che ad innalzare le

pene minime in caso di stupro – in

molti casi sopprimendo le attenuanti

generiche – verranno considerati

reati anche altre forme di violenza

come le minacce persecutorie

notoriamente definite stalking , con

il rischio da due a quattro anni di

carcere. La differenza tra quanto

proposto e quanto oggi è reale è che

attualmente in caso di “minaccia

semplice” la pena è rappresentata

da 51 euro di multa e può arrivare

ad un anno di reclusione in caso di

minaccia grave. Spetterà ai tecnici

dei ministeri di Giustizia e Pari

Opportunità stabilire come definire

una persecuzione e quando gli

strumenti di cui essa si avvale – ad

esempio telefonate, sms, e-mail,

appostamenti – possono di fatto

diventarla. La conclusione è che la

minaccia o la molestia dovrà avere i

caratteri di “ossessività” e il

magistrato stabilirà di volta in volta

l’entità.

Di  stalking ne abbiamo già parlato

così come ne abbiamo sottolineato

spesso la infima natura. Insicurezza,

malessere, qualità della vita

estremamente bassa, paura per sè

e per i propri famigliari. La libertà

dell’individuo viene minata, il

crescere dell’insicurezza determina

il venir meno anche delle certezze

acquisite. Senza considerare poi

che molte vittime dello stalking

cedono ai propri persecutori nella

speranza – vana -  di poter poi

riconquistare la propria

indipendenza.

E’ un passaggio molto difficile,

spesso più severo della violenza

fisica o sessuale, perché minare la

salute psicologica di una persona

non può non tenere conto della sua

ripercussione sulla vita di relazione,

lavoraritva e sociale dell’individuo.

Ma soprattutto perché fino ad ora –

in attesa che quanto proposto diventi

realtà – gli strumenti legali per

fronteggiarla erano pochi. Se da un

lato molte italiane potranno dormire

sonni più tranquilli, dall’altro il dato

emerso – che noi come Telefono

Azzurro Rosa confermiamo – non

può che aprire un’altra

considerazione. Come sempre le

campagne preventive hanno una

risposta solo ad anni di distanza.

Ph. Favretto
continua a pag.4...

Gruppo Studio

Telefono Azzurro Rosa
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INIZIATIVA DEL TELEFONO AZZURRO ROSA

…ANCHE TU DICI DI ESSERE CADUTA DALLE SCALE?

SE NON RIESCI A TROVARE LA FORZA  DI ANDARE OLTRE LE SOLITE SCUSE…CHIAMACI !

Con questo slogan il TELEFONO AZZURRO ROSA – ONLUS, che da anni si occupa di violenza ai

bambini e alle donne, in collaborazione con l’associazione IL FILO D’ERBA – ONLUS e grazie al

cofinanziamento della regione Lombardia, attiverà presso la propria sede lo

SPORTELLO PER L’AIUTO PSICOLOGICO-LEGALE

a disposizione delle donne maltrattate di Brescia e provincia.

Dall’ 8 MAGGIO 2006, infatti, avvocati e psicologi saranno a disposizione presso la sede del Telefono

Azzurro Rosa di Brescia, Via S. Zeno n. 174 (a fianco del Palabrescia), ogni lunedì pomeriggio.

Le donne interessate potranno telefonare per prendere appuntamento al numero dell’associazione

Telefono Azzurro Rosa: 030.3530301

mercoledì dalle 18.00 alle 21.00

giovedì  dalle 09.00 alle 12.00

…TI AIUTEREMO…INSIEME POSSIAMO RICOMINCIARE !

Il nuovo PARCO GIOCHI DEL TELEFONO

AZZURRO ROSA al coperto è aperto anche

dall’autunno e nei mesi invernali, il sabato e

la domenica dalle 16 in poi.

Aspettiamo tutti i bambini che vorranno venire

a trovarci in compagnia dei loro genitori, e a

divertirsi nel nostro giardino con i meravigiosi

giochi che la nostra associazione mette a

disposizione.

A RICHIESTA POSSIAMO ORGANIZZARE

FESTE DI COMPLEANNO.

Per informazioni telefonare a 030.3530301.

E’ APERTO MORBIDO’

Anni fa sostenemmo – e

continuiamo a sostenere - che solo

il 3% delle violenze consumate in

Italia sono note attraverso i mezzi di

informazione, e che solo il 10% sono

invece note ad associazioni come

Telefono Azzurro Rosa che si

occupano della prevenzione

all’abuso a carico di donne e

bambini. Esiste quindi un notevole

“sommerso” che si nutre di violenze

sottili – psicologiche, economiche,

sociali – che non rende libera la

persona ma ne sottrae la dignità, ma

che soprattutto fino a ventanni fa era

“poco considerato come atto di

violenza”. Se da un lato parlare di

pena a chi commette un reato di

stalking può stridere con il concetto

di prevenzione, dall’altro noi

riteniamo che proprio attraverso la

prevenzione – quindi parlarne - ha

posto le basi per creare sistemi

dissuasivi o altrimenti punitivi.

Nessun essere umano ha il diritto di

controllo su di un altro essere al solo

scopo di soddisfare un proprio istinto

di predominio indipendentemente dal

suo fine. Di questo ringraziamo quanti

ogni giorno rendono libere le persone

di sognare, credere, programmare.

E sono proprio quelle stesse persone

che chiamandoci ci permettono di

portare avanti discorsi come questi

che finalmente diventano argomento

di legge nelle sedi competenti.

... segue da pag.3










